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Direzione e Redazione provvisorie
	


ANISN News si rinnova
Eccoci qui nuovamente, dopo l’insediamento del Consiglio Direttivo Nazionale, con una grafica ritoccata, sempre al servizio dei soci. (La redazione)
Per leggere
Saluti dalla Presidente
Neo-presidente dell’ANISN dallo scorso 21 ottobre, data di insediamento del nuovo Direttivo Nazionale: Anna Pascucci,  rivolge il suo saluto ai soci.  (Anna Pascucci)

Per leggere
Propositi per il prossimo triennio
Un Consiglio Direttivo Nazionale eterogeneo, ma con tanta voglia di fare. Mimma Lucchesi, vice-presidente ANISN delinea brevemente i propositi per il prossimo triennio. (Mimma Lucchesi)
Per leggere
Il punto su ISS

È trascorso un anno dai primi seminari di formazione dei tutor tenutisi a Milano e Napoli: quanti seminari avviati sino ad ora? Con quali risultati? Con quali prospettive? (A cura della redazione)

Per leggere
ISS 2: si riunisce il Comitato Scientifico e il Gruppo di Pilotaggio
Comitato Scientifico e Gruppo di Pilotaggio del Piano ISS si riuniranno a Roma il 29 e il 30 novembre. Vi presentiamo, in sintesi, i punti in discussione. (A cura della redazione)

Per leggere
ISS: da tetto a “tegola” e ritorno
Vita da tutor: Stefania Bani, impegnata nel Piano ISS, condivide con i lettori di ANISN News preoccupazioni ed entusiasmi vissuti durante un anno d’attività. (Stefania Bani)
Per leggere
Oikos verso la conclusione
Avviato nel 2005, il progetto OIKOS ha coinvolto docenti di diversi paesi europei per fare il punto sull’insegnamento di Scienze della Terra nelle scuole. Laura Agostini traccia il percorso di due anni di lavoro. (Di Laura Agostini)
Per leggere
Gli italiani somari in matematica
Indietro rispetto a romeni, russi e slovacchi, gli studenti italiani pare siano davvero “somari” in matematica. Vita dura anche per i loro coetanei statunitensi, battuti dagli studenti asiatici… (A cura della redazione)

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Novità principale di questo periodo è la pubblicazione del Bando 2008 delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, che trovate alla pagina http://www.anisn.it/olimpiadi.php, insieme a tutte le altre informazioni sulle Olimpiadi, le prove ed i vincitori degli anni precedenti.

Se vi piacciono i ghiacci, l’annuncio di ProgettoSmilla è sul sito: per il secondo anno un insegnante italiano è in Antartide per svolgere a distanza attività didattiche on-line con tutte le scuole italiane. Per informazioni andate a http://www.anisn.it/leggi_news.php?id=489.

Su http://www.anisn.it/100animali.php siamo ormai a quota 20 animali: leggete l’ultima scheda inserita sul Picchio rosso maggiore.

Per buone letture andate a consultare i nostri consigli alla rubrica di Scienza e Letteratura http://www.anisn.it/scienza_letteratura.php 

Se volete sapere chi ha vinto il Premio dedicato a "Cesare Bonacini" e riservato alla scuola "media" potete consultare la pagina www.anisn.it/conc_bonacini.php: in anteprima vi diciamo che il premio è stato vinto dalla Scuola secondaria di primo grado “Conservatorio San Niccolò”, PRATO, ed in particolare dai 30 studenti della classe 2° A, guidati dall'insegnante di matematica e scienze Prof.ssa Benedetta Pacini.
Ancora alla ribalta il planetario “Ignazio Danti” che ha organizzato una serie di manifestazioni intitolata: "Sulle orme di Ignazio Danti nella Perugia del '500". L’iniziativa si svolgerà dal 29 novembre al 12 dicembre presso il planetario che, tra l’altro, è sede della sezione ANISN-Umbria. Per visionare il programma andare alle “novità” su www.anisn.it/leggi_news.php?id=493. 

AAA Redattori cercasi: Il sito è in fase di aggiornamento della redazione: siamo alla ricerca di redattori, che siano esperti nelle tematiche delle rubriche, o anche che, semplicemente, abbiano qualcosa da proporre e pubblicare. Inviate la vostra candidatura o le vostre comunicazioni a: emanuele.piccioni@alice.it.

L’organigramma del nuovo Direttivo Nazionale

Con la prima seduta del Direttivo Nazionale tenutasi a Roma lo scorso 21 ottobre, è stato delineato il nuovo organigramma:

· Presidente: Anna Pascucci;

· Vice-Presidente: Mimma Lucchesi;

· Segretaria: Sandra Simonelli;

· Tesoriere: Emanuele Piccioni.

Con i nostri migliori auguri di buon lavoro!

Con Mondo Babonzo piccoli etologi in erba

Mondo Babonzo è il titolo della mostra sulle creature immaginarie, promossa da AMREF Italia Onlus, che attualmente è ospitata da Città della Scienza di Napoli. Ma non solo: Mondo Babonzo è anche un libro scritto da Stefano Benni, illustrato da Marco Tullio Altan (l’autore di Pimpa e delle vignette su “L’Espresso”) ed arricchito dalle foto delle sculture di Piero Perotti. Ho visto la mostra ed è stato amore a prima vista: avevo già letto, anni fa, Stranalandia, fantastica avventura di due scienziati che naufragano su un’isola popolata da strani personaggi e da ancor più strani animali… Mondo Babonzo rappresenta il naturale sequel di Stranalandia. Le creature immaginarie vengono presentate da Benni con una metodologia molto simile a quella scientifica: dell’animale viene descritto l’aspetto morfologico ed il comportamento. L’illustrazione di Altan ne completa il quadro fanta-scientifico. Potrebbe essere una magnifica idea per realizzare laboratori interdisciplinari di scienze ed italiano con le classi terminali della scuola primaria ed il primo anno di medie: stimola la fantasia, incoraggia all’uso di un linguaggio scientifico e offre, giocando, la possibilità di acquisire un metodo di comunicazione rigorosa. Senza che sia noiosa. Se volete leggere la recensione sulla mostra visitate il sito: http://www.amref.it/Locator.cfm?SectionID=528.

E infine per chi volesse leggere una recensione sul libro segnalo il sito della IBS: 

http://www.internetbookshop.it/code/9788888716879/altan-tullio-f/mondo-babonzo.html.

(Segnalazione di Lina Stramondo).

E per un’ellisse, cosa adopererà mai?
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NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News come soci basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
ANISN News si rinnova
A cura della Redazione

Un Direttivo Nazionale appena insediato ha una miriade di incombenze cui far fronte: il passaggio di consegne rappresenta sempre una fase delicata ed importante.

La redazione di ANISN News ha rassegnato le dimissioni per consentire al nuovo Direttivo di valutare lo staff di persone più idoneo per continuare a portare avanti questo impegno che dura da due anni e che ormai è diventato un appuntamento importante per i soci.

Per adesso lo stesso gruppo di persone continuerà, in via provvisoria, a comporre la rivista sino a quando il Direttivo non nominerà ufficialmente la nuova redazione.

In ogni caso più o meno regolarmente, ANISN News continuerà ad uscire e ad aggiornarvi, come ha sempre fatto. Nel frattempo abbiamo deciso di rinnovare la grafica della rivista per inaugurare il nuovo corso, alleggerendola e rimodulando la formattazione. La nuova redazione deciderà se procedere ad ulteriori ritocchi. 

In questo numero diamo informazioni sull’organigramma del nuovo direttivo, e la neo-presidente, Anna Pascucci rivolge il suo saluto ai soci, seguita a ruota dalla vice-presidente Mimma Lucchesi, che presenta brevemente i propositi per il nuovo triennio. 

Non ci resta che augurare al nuovo Direttivo buon lavoro e a voi… buona lettura!

Torna su
Saluti dalla Presidente
di Anna Pascucci

Carissimi,

la consuetudine, anzi la buona educazione avrebbe previsto questo messaggio il giorno dopo la mia elezione come nuovo Presidente dell’ANISN, ma non ce l’ho fatta, sono stata sino a ieri, dal giorno dopo l’elezione totalmente assorbita dagli impegni dei seminari di ritorno del Piano ISS e non ho voluto scrivere veloci parole scontate e di circostanza, non hanno gran senso per me.

Il consenso che ho ricevuto sia durante le elezioni che in seno al Consiglio è stato ben al di sopra delle mie possibili aspettative. Questo ha avuto come effetto immediato un’accelerazione del mio senso di responsabilità. Vedremo cosa ne verrà.

Vi ringrazio dunque della fiducia accordatami e spero per tutti che i fatti ci dimostreranno che era stata ben riposta.

I miei ringraziamenti si affiancano a quelli dell’intero gruppo direttivo che è stato l’espressione delle preferenze dei soci e che sin da questa fase di avvio è risultato permeato da uno spirito collaborativo di gran valore e che sta portando alla delineazione di una organizzazione e di linee programmatiche che si stanno definendo nella concretezza del passato, del presente e nella prospettiva del futuro quali espressione dell’intero non del singolo.

Ma il singolo ha una sua “forma”. Di recente ho avuto occasione di intrattenermi con un mio amico in un interessante ragionamento rispetto alla “forma” delle emozioni ed alla “forma” che emerge assumendo consistenza dalle parole. 

Per alcuni di voi io sono un nome e cognome con una valigia di cose fatte nel passato, cose per le quali lavoro ora e proposte programmatiche per il futuro più o meno condivisibili, più o meno esplicitate nella scheda di presentazione per le elezioni. Questo è quanto. Questi i dati.

Progressivamente alcune mie parole o azioni cominceranno a delineare i miei contorni, a dare “forma” ai dati ed a me come persona e come presidente dell’ANISN. Una percentuale non trascurabile dei contorni dipenderà da me e dal mio operato ma un analoga percentuale dai vostri occhi, dal punto di osservazione anche rispetto alla meta. Vedremo e vedremo tutti.

E’ l’Augurio di tutti esser capaci di “vedere” il particolare nel complessivo, di esser “forma” di una più ampia “forma articolata”,  di sentirsi parte di un tutto liberi di essere in uno spirito associativo capace di consolidare “connessioni attese” e di creare “ connessioni inattese”, dopotutto come dice Jules-Henri Poincaré …sono le connessioni inattese fra diversi domini scientifici che rendono possibili i progressi della scienza.
Torna su
Propositi per il prossimo triennio

di Mimma Lucchesi

Nel presentare la nuova formazione di squadra del C.D.N. dell’ANISN, insediatosi il 21 Ottobre 2007, due sono stati i pensieri che hanno avuto la priorità su tutti gli altri. 

Il primo è stato un ringraziamento sentito al Consiglio uscente che ha lavorato intensamente, mostrando attenzione alle problematiche attuali e con la volontà di valorizzare la forza “costruttiva” dell’ANISN, che oggi grazie a tali interventi rappresenta un organo propositivo ascoltato. Numerosi i consensi sull’operato dei colleghi impegnati nelle varie iniziative nazionali e tante le espressioni di vivo apprezzamento per l’efficace testimonianza di apertura dell’associazione al mondo della scuola ed ai problemi che i venti del cambiamento comportamento in questa. 

Il secondo è un indiscusso ringraziamento ai soci e colleghi che hanno definito il nuovo staff, credendo che il comune denominatore riscontrato potesse soddisfare il sovrano principio di “formare gruppo”. La fase di approccio ha evidenziato una discreta eterogeneità, che mette in atto procedure di integrazione e di complementarietà, attraverso le modalità della condivisione e di collaborazione per meglio conservare il patrimonio affidato. 

Il neo-Consiglio si presenta mostrando una spiccata sensibilità a recepire i cambiamenti, con l’intento di avviare un processo armonico di crescita e di sviluppo per ogni sezione del territorio. La modalità sarà basata sulla ricerca di tutti gli strumenti idonei ad evidenziare le risorse presenti e disponibili e degli indirizzi da perseguire per un’efficace valorizzazione dello spirito collaborativo che caratterizza l’Associazione.

La diffusione delle nuove modalità di apprendimento (Indicazioni nazionali, Assi culturali) dovrà integrarsi con gli interventi formativi ai quali i docenti sono chiamati (tra cui spicca, a livello nazionale, il Piano ISS, che vede coinvolta, insieme ad altri, la nostra associazione), al fine di soddisfare i forti cambiamenti del tessuto sociale, contribuendo così alla crescita culturale delle nuove generazioni. A tale attività continuerà ad affiancarsi un’attenta diffusione di informazioni relativi alla ricerca scientifica, attraverso l’elaborazione di proposte culturali e formative adeguate.  

A tale proposito si invitano i soci a continuare a portare avanti le attività programmate di sezione, che soddisfano le realtà locali, con Istituzioni ed Enti provinciali e regionali e ad investire le loro risorse anche attraverso un’importante collaborazione a livello nazionale che ci vedrà coinvolti in scenari di apertura professionale, con il costante supporto dell’aggiornamento e in collaborazione con associazioni nazionali ed internazionali.

Torna su 

Il punto su ISS

A cura della redazione

Il Piano si presenta ormai come il più importante e vasto impegno del Ministero per risollevare le sorti dell’insegnamento scientifico e dopo un anno si è quasi conclusa la fase di avvio. 

In ottobre del 2005 è stato firmato un protocollo dalla durata triennale: siamo alla fine del secondo anno, ce ne aspetta un terzo che sarà dedicato al consolidamento e alla diffusione dei presidi.

In cinque seminari di primo livello, della durata di cinque giorni ciascuno, sono stati preparati per affrontare la costruzione dei presidi circa 410 tutor provenienti da ogni Regione italiana. I tutor, in terne comprendenti di norma un docente della scuola elementare, uno della secondaria di primo grado ed uno del biennio delle secondarie di secondo grado, hanno organizzato presìdi didattici presso una scuola scelta sulla base della rappresentatività sul territorio per mezzi didattici e strutturali e disponibilità organizzativa.   

I primi quattro seminari di prima formazione si sono svolti nell’autunno scorso al Museo della Scienza e Tecnologia di Milano e al Museo Città della Scienza di Napoli, il quinto, che completava le Regioni, si è svolto a Milano nell’ottobre scorso. Poco dopo sono partiti quattro seminari di “richiamo” per le regioni che hanno completato il primo anno di attività. La sede dei seminari di richiamo è stata la stessa e si è potuti assistere ad una partecipazione massiccia dei docenti che si erano impegnati in questa avventura. Le defezioni sono state irrilevanti da un punto di vista organizzativo e dovute per lo più a motivi personali o di salute. 

I seminari di richiamo sono stati utili per conoscere l’avanzamento dei lavori e sentire direttamente dai tutor quali sono stati i maggiori problemi incontrati. La situazione in fase di studio e i risultati saranno esaminati nel prossimo Comitato Scientifico che si riunirà alla fine di novembre, tuttavia il clima che si respirava era molto incoraggiante e i tutor mostravano fiducia nel futuro. Certo i problemi non mancano, farne solo un elenco incompleto sarebbe molto lungo, quindi solo un cenno a quelli che sono sembrati di maggior peso e maggiore diffusione. La “disattenzione” di molti dirigenti che delegano la gestione organizzativa del presìdio ospitato nella loro scuola a persone non sempre competenti e volenterose di far funzionare veramente le cose. La mancanza di certezza nei finanziamenti e la disparità di trattamento dei diversi presìdi è un tema molto sensibile che ha portato a difficoltà diverse e non sempre facilmente risolvibili.

Inoltre, a livello regionale, i vari Gruppi di Pilotaggio non sempre si sono mostrati all’altezza del compito e, anche in questo caso, la direzione degli Uffici Scolastici Regionali non ha dato sempre prova di interesse adeguato ad un’impresa di così ampia diffusione.

Torna su
ISS 2: si riunisce il Comitato Scientifico e il Gruppo di Pilotaggio
A cura della redazione

Il Comitato scientifico del Piano ISS si riunirà a Roma il 29 e il 30 novembre. A tale incontro parteciperanno ovviamente anche i membri del GPN. Dal confronto emerso nei seminari svoltosi tra ottobre e novembre si è evidenziata la necessità di riunire il Gruppo di pilotaggio nazionale prima del seminario, il giorno 28 novembre, a partire dalla mattina; si è anche ipotizzata la possibilità di dedicare la mattina del 1 dicembre ad una riflessione conclusiva da parte del solo GPN. Le date indicate, per ovvi motivi organizzativi, non possono essere modificate. L’odg non è ancora definito, ma i temi in discussione sono i seguenti.

Punti da definire nel GPN:

· Attestazioni/certificazioni

· Costruzione di un data-base delle “risorse umane”, dislocazione territoriale, ambiti di impegno individuali …

· Sollecito ad attività di pubblicizzazione e suggerimenti su Sedi ed Eventi adatti;

· Discussione della percorribilità di tesi (magistrali? Di dottorato?) per aiutare l’opera di monitoraggio/validazione di ISS

· Sostituzione/integrazione di tutor e Presìdi e formazione nuovi tutor (possibilità di “accorciamento”/ ”accorpamento” legate al fatto che siano privilegiati, se esistenti!, insegnanti che hanno comunque lavorato nei Presìdi)

Punti da affrontare nel CS, eventualmente avviando solo il lavoro, da affidare poi a sottogruppi per il prosieguo

“piattaforma ”: 

· Sostegno a distanza

· Pubblicizzazione (rassegna stampa ecc.)

· Comunicazione

· Documentazione

· Monitoraggio

“accompagnamento” fuori piattaforma:

· Monitoraggio/Validazione in presenza

· Monitoraggio/Validazione cartaceo (resoconti USR, USP, Presìdi …)

· Sostegno in presenza

“materiali” su:

· Attività laboratoriale, longitudinalità, trasversalità …

· Proposte esemplari sui Temi

· Attività dei Presìdi

“regia” del Piano:

· Pianificazione del lavoro e degli incontri 2007/08

· Ridefinizione ruolo GPR

· Ridefinizione ruolo USR, USP (?)

Torna su
ISS: da tetto a “tegola” e ritorno
di Stefania Bani*

Tra il mese di novembre e dicembre del 2006, nelle città di Milano (Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “L. da Vinci”) e Napoli (Città della Scienza) ha preso il via il Piano I.S.S. (Insegnare Scienze Sperimentali). Circa 300 docenti, da quasi tutte le Regioni d’Italia, si sono ritrovati a contatto con alcune proposte operative  su come proporre un insegnamento sperimentale delle scienze.

Quattro erano gli ambiti all’interno dei quali “provare” e riflettere: 

· Leggere l’ambiente

· Luce, colore, visione

· Trasformazioni

· Terra e Universo

Il clima durante il corso di formazione è stato intenso. Nonostante si lavorasse con persone mai conosciute prima, la passione per l’insegnamento sperimentale ha creato il clima giusto per “stare bene”.  In questo un ruolo particolare l’hanno svolto  conduttori e discussant. 

Io mi sono finalmente sentita “in buone mani”, protetta da un tetto  che mi riparava da tutti i dubbi che normalmente accompagnano  chi tenta un insegnamento sperimentale.  Finalmente uno sforzo importante da parte del Ministero  che per parlare di didattica scientifica ha chiamato in campo esponenti e docenti “del mondo scientifico” e non solo filosofi, pedagogisti, psicologi.

Al termine del Corso di formazione, ognuno è tornato alla sua realtà, con in spalla le consegne affidate dal Piano ai tre tutor assegnati per provincia.

E’ passato circa un anno da quel momento … e sempre più mi rendo conto che il tetto è diventato una “tegola”, nell’accezione che normalmente si da a questo oggetto quando inavvertitamente ti cade in testa. 

Piano piano infatti mi sono resa conto, (ma questo sarà forse anche il vissuto degli altri tutor sparsi per l’Italia) che il Piano aveva mire veramente ambiziose. Ne cito rapidamente qualcuna: … con l’impegno di istituire Presìdi nelle province assegnate … aventi lo scopo di creare gruppi di lavoro tra docenti. Attraverso la condivisione tra “pari” potessero sperimentare attività sulle 4 tematiche del Piano ISS, in un’ottica di curricolo verticale (dalla scuola dell’infanzia al biennio della secondaria di II grado) con un aggancio al territorio e alle sue risorse.

Così, la tegola sopra di me, quel tassello che prima mi aveva dato tanta sicurezza, mi ha proprio colpito in tutta la sua individualità. Da che parte iniziare? Dal lavoro tra tutor, cioè tra insegnanti di ordini scolastici diversi che lavorano in zone geograficamente diverse della provincia, che senza conoscersi prima hanno dovuto mettere a confronto le loro idee sulle finalità di questo piano ISS. 

Nascono così i primi contatti con il dirigente responsabile del Presidio (una scuola superiore). Iniziano le prime difficoltà, le definirei “il paradosso del curricolo”: sospetti circa il valore delle  persone che insegnano in un ordine di scuola inferiore. Il  rischio che ISS diventi ciò che non voleva essere  appare evidente. Il vissuto della scuola superiore, spesso munita di laboratori super attrezzati, paradossalmente è il più lontano da un approccio davvero operativo. Diventa difficile intendersi sui termini, sulle modalità di lavoro, sul tipo di attività da proporre. La scuola dell’infanzia e la scuola primaria, luoghi e tempi privilegiati per  impostare correttamente l’apprendimento delle scienze vengono trascurate. 

Emergono  domande che avrebbero meritato forse risposte più chiare durante il corso. Con calma si cercano chiarimenti, intese, … ma, come è difficile! 

Allora si riparte da un altro punto, appoggiandosi alla scuola che collabora al presidio, ma intanto le risorse umane si riducono, il peso della gestione aumenta. Nel frattempo ciascuno di noi ha continuato a fare la vita di prima, cioè insegnare e gestire una famiglia, cose belle ma anche molto assorbenti.

Dov’è finito l’entusiasmo del Corso di Formazione? Quando, coccolati da un impeccabile accoglienza e organizzazione, ci siamo trovati a contatto con esperti capaci di soddisfare il nostro bisogno di un modo diverso di fare scuola?

A  poco a poco la fatica apre la strada alle critiche. ISS mi ha “costretto” ad occuparmi di argomenti di cui io non ero già “specialista” . Come posso  diventarlo dopo 3 giorni di corso? Io ero nel gruppo luce, argomento che non ho mai trattato a scuola. Ho affrontato seriamente il corso a Milano, poi mi sono data da fare, recuperando materiali, informazioni, studiando tanto, anche non dormendo per la preoccupazione. Insomma... non è che io possa insegnare ai docenti 3 esperimenti che ho imparato il giorno prima e non ho nemmeno mai provato in classe con i ragazzi (attualmente sto trattando questo argomento nella mia terza). Questo credo sia stato un limite sottovalutato a tavolino. Per essere credibile con i docenti (spesso delusi da corsi deludenti ) abbiamo bisogno di organizzare percorsi di senso, ragionare sulle idee fondamentali, ecc... Insomma, per questo ci vuole tempo. Le attività vanno affinate. Con i docenti occorre essere, per lo meno, credibili. Per convincerli a “provare” forse sono necessarie anche alcune garanzie in partenza.

Inizia allora una fase di studio intenso, le cose cominciano a piacermi. In questo nuovo anno scolastico provo nelle mie classi, capisco che a scuola ho tante risorse: i cortili scolastici sono un laboratorio all’aperto, negli sgabuzzini scientifici scopro materiali interessanti per i miei esperimenti sulla luce, altri strumenti provo a idearli io, il mio dirigente scolastico mi appoggia sempre, so di poter contare sulla sua fiducia e anche su alcune risorse economiche. Devo per forza riuscire a rendere partecipi i miei alunni delle cose belle scoperte a Milano, non posso rinunciare a percorrere queste strade anche se ancora non sono molto chiare. Permangono le preoccupazioni, ogni tanto mi dico: “ISS ha messo troppa carne al fuoco, troppi obiettivi a breve termine (didattica, curricoli, risorse del territorio, …). Si sono ricordati che nel frattempo insegniamo?”.  Avrei voluto una linea meno dispersiva, magari graduandola nel tempo. Ogni tanto mi pongo anche il problema del riconoscimento economico. Un po’ fumosa resta infatti la gestione finanziaria di questo Piano. 

E’ passato un anno con tutte queste preoccupazioni, cercando sostegni importanti che ho  trovato (per fortuna) nella responsabile formazione dell’USP e in alcuni conduttori dei gruppi di lavoro di Milano.

Pochi giorni fa siamo riusciti a far partire il presidio. La sfida è iniziata, staremo a vedere. La grande speranza è che la mia tegola torni ad far parte di un piccolo tetto nel mio territorio, luogo di incontro per docenti e chissà... da cosa nasce cosa. Speriamo solo di essere capaci di “costruire”.

Di una cosa, comunque, sono certa: per quanto un Piano possa essere stimolante e ricco, per quanto i tutor possano essere intraprendenti e coinvolgenti, non ci sarà un significativa e stabile ricaduta nell’insegnamento delle scienze se gli insegnanti non ne comprenderanno la necessità. 

Credere che questa strada sia possibile richiede al singolo docente un impegno personale sia di studio che di progettazione. Qui avrà modo di sviluppare la sua creatività applicandosi nei nuovi percorsi didattici. Un giretto nei laboratori di scienze delle scuole bisognerà pur farlo. La polvere spesso  nasconde materiali interessanti. Inoltre si può fare tanto anche con poche risorse perché il primo laboratorio lo devo proporre alla mia mente.

* Stefania Bani è docente di scuola secondaria di primo grado
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Oikos verso la conclusione
di Laura Agostini
Premessa

Il Progetto Oikos ha elaborato, sviluppato e sperimentato nuovi metodi e nuove risorse formative nel campo della didattica delle scienze naturali e in particolare delle scienze della terra.

Questo progetto sarà utilizzato da docenti di ogni ordine e grado, da docenti che operano nell’ambito della formazione delle scienze della terra e in altri contesti formali e non formali, oppure mediatori dell’apprendimento che operano nel campo delle scienze naturali. Il tutto poi spendibile con studenti di tutte le scuole.

Gli obiettivi di Oikos sono stati:

1. mettere a punto una metodologia didattica innovativa incentrata sui giochi di simulazione e basata sull’impiego combinato di strumenti informatici e multimediali quali Web Gis, software per la simulazione e la realtà virtuale e sistemi di supporto alle decisioni;

2. mettere a punto un pacchetto didattico costituito da vari applicativi software;

3. mettere a punto un sistema didattico innovativo che permetta la formazione del Target Group alla nuova metodologia Oikos.

L’ANISN in questo progetto ha raccolto dati in riferimento ai programmi europei sulle scienze naturali e in particolare sulle scienze della terra, ha promosso la divulgazione del progetto Oikos a tutti i docenti italiani di scienze naturali, ha svolto studi in campo scientifico didattico. 

Resoconto Progetto OIKOS

Il giorno 22 Marzo 2005, sono stata invitata dal Presidente Vincenzo Terreni a partecipare alla prima riunione del progetto europeo Oikos, che si è svolta a Roma nella Facoltà di Geologia dell’Università La Sapienza.

In questa riunione vi era il Presidente V. Terreni, Daniele Biasci, Brunella Danesi e io, Laura Agostini e si è discusso degli aspetti tecnici e pedagogici del progetto e del ruolo dell’apprendimento mediante il progetto Oikos.

Vi è stata la suddivisione dei ruoli basata sulle competenze di ognuno (vedi Oikos project 1 sul portale dell’Oikos).

L’incontro successivo a cui ho partecipato è stato a Rethimno, Creta, nel Novembre 2005. La documentazione richiesta è stata inserita  all’interno del portale Oikos realizzato nell’aprile 2005. 

L’Anisn è stata coinvolta nel progetto come testing group cioè ci è stata richiesta una ricerca di software didattico esistente nel campo delle scienze naturali e nello specifico delle scienze della terra.

Nel meeting di Creta sono stati riassunti i punti essenziali del meeting di Nizza, a cui l’Anisn non ha partecipato, in quanto meeting tecnico informatico, e sono state date le prime linee guida per il lavoro del nostro gruppo (allegato resoconto Rethimno).

Il Project Manager ha, infatti, definito i compiti per il progetto Oikos nel meeting di Creta dove si sono delineate le linee da tenere in relazione ai programmi da utilizzare e la didattica diversificata nei paesi europei nel campo delle scienze della terra e delle scienze naturali in generale.

Durante i mesi di dicembre, gennaio e febbraio il gruppo dell’ANISN di Napoli, guidato dal prof. Del Noce, ha redatto uno studio approfondito relativo alla didattica delle scienze della terra in Italia e in Europa, mentre il gruppo di Verona ha raccolto dati in relazione ai programmi delle scienze in Europa per ogni ordine e grado (dati che sono stati utilizzati e pubblicati sul sito dell’ANISN Nazionale), documentazione di siti web, di cd, vhs sulle tematiche del rischio ambientale, programmi italiani dettagliati sulle scienze della terra il tutto tradotto in inglese.

Al meeting di Cipro sono stati esposti questi lavori e sono stati presi accordi con il responsabile dell’ASE inglese.

Nel meeting di Arco Felice dell’Anisn, di qualche giorno dopo, ho relazionato quanto fatto e discusso del meeting di Cipro prendendo accordi con la presidenza Anisn.

In seguito il gruppo di lavoro di Verona ha condotto uno studio sui vulcani e il rischio vulcanico e corretto le bozze relative al test studenti-docenti che è stato somministrato a conservatori di Musei del Nord Italia, scuole superiori, cittadini senza qualifica specifica e geologi professionisti.

Vi sono stati incontri, nel frattempo, di gruppi locali e nazionali per accordi sulla linea da seguire in merito alla somministrazione dei test Oikos.

Il risultato è stato di un prodotto apprezzabile in ogni ordine e grado. Il lavoro si è concluso a Settembre con la relazione alla Città della Scienza di Napoli del progetto svolto. Si deve ora terminare la somministrazione e divulgazione del prodotto finale che ha, al suo interno, un gioco interattivo sui rischi ambientali.
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Gli italiani somari in matematica

Riportiamo alcuni stralci di un articolo apparso su “Il Corriere della sera” del 15 novembre 2007, da uno studio dell’American Institutes for Research, istituto no profit e indipendente 

Gli italiani "somari" in matematica
Più indietro rispetto a romeni, russi e slovacchi. Gli studenti Usa superati da quelli di molti Paesi asiatici

NEW YORK - Gli italiani più somari in matematica dei romeni, dei russi e degli slovacchi. Lo rivela uno studio realizzato dall’American Institutes for Research, un istituto privato no profit e indipendente che ha effettuato la sua ricerca tra gli studenti del primo anno nelle scuole superiori dei 50 Stati dell’Unione e in altri 45 nazioni estere. 

Sorpasso orientale - A detta del New York Times il risultato dello studio dovrebbe, almeno in parte, rincuorare gli Stati Uniti. «Anche negli Stati con i voti più bassi, come l’Alabama - sottolinea il quotidiano - i nostri studenti vanno meglio in matematica e scienze dei loro coetanei nella maggior parte dei paesi esteri. Inclusa l’Italia e la Norvegia». La "cattiva notizia", per l’America, viene dal fatto che gli studenti di Paesi quali Singapore, Corea del Sud, Hong Kong, Cina e Giappone sorpassano di gran lunga quelli statunitensi. Inclusi i liceali del Massachusetts, da sempre i "primi della classe" nelle materie scientifiche grazie ad uno dei migliori sistemi scolastici pubblici del Paese. 

Tra i peggiori della classe - «I nostri massimi concorrenti asiatici stanno vincendo la gara e la sfida futura - spiega Gary W. Phillips, scienziato dell’American Institutes of Research e autore dello studio - . I ragazzini di quei Paesi un giorno saranno adulti più versatili di noi in scienza e matematica». Ma lo studio dovrebbe preoccupare soprattutto l’Italia, tra le peggiori della classe, dopo Olanda, Russia, Israele, Svezia e persino dopo la tanta bistrattata Romania. Oltre a classificarsi al di sotto degli Stati americani più bravi in matematica e scienza come Massachusetts, Nord Dakota e New Jersey, l’Italia supera di pochissimo anche il più "somaro": il Mississippi. 

«Riforma dell'insegnamento»- Il motivo del divario tra oriente e occidente? Secondo gli addetti ai lavori è da ricercare nel diverso approccio alla disciplina accademica. «Durante una mia recente visita a Seul ho constatato che ragazzi e ragazze fra i 10 e i 12 anni trovano perfettamente normale stare a tavolino cinque o sei ore al giorno, dopo la scuola, per fare i compiti» racconta Massimo Piattelli Palmarini, fondatore del Dipartimento di Scienze Cognitive dell'Istituto San Raffaele di Milano. «Da noi e negli Stati Uniti, invece, è emerso il concetto che non bisogna mettere mai un ragazzo di fronte a un insuccesso». Ma la resa dei conti, incalza lo studioso, viene solo rimandata. «Magari - spiega - agli inizi della professione». Proprio per questo il tempo stringe e senza una riforma radicale e immediata dell’insegnamento, le prospettive non sono affatto rosee. «Oggi siamo consumatori di prodotti inventati in occidente e fabbricati in oriente - precisa Palmarini -. Ma presto anche l’invenzione passerà di mano. Quando quei brillanti scolari dagli occhi a mandorla raggiungeranno l’età per essere progettisti». 
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